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Nota informativa
(depositata presso la COVIP il 15/04/2026)

 
SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI (di seguito, REALE MUTUA) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle 
notizie contenute nella presente Nota informativa. 

La Nota informativa è composta da 2 PARTI e da un’Appendice: 

− la PARTE I ‘LE INFORMAZIONI CHIAVE PER L’ADERENTE’, contiene INFORMAZIONI DI BASE, è suddivisa in 2 SCHEDE 
(‘Presentazione’; ‘I costi’) e ti viene consegnata al MOMENTO DELL’ADESIONE; 

− la PARTE II ‘LE INFORMAZIONI INTEGRATIVE’, contiene INFORMAZIONI DI APPROFONDIMENTO, è composta da 2 SCHEDE (‘Le 
opzioni di investimento’; ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’) ed è DISPONIBILE SUL SITO WEB (www.realemutua.it); 

− l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’, ti viene consegnata al MOMENTO DELL’ADESIONE. 

 

Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ 
Scheda ‘Presentazione’ (in vigore dal 16/04/2026) 

 

Premessa 
Quale è l’obiettivo PENSIONE REALE CLASSIC è un PIP finalizzato all’erogazione di una pensione complementare, ai sensi del 

decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 
PENSIONE REALE CLASSIC è vigilato dalla Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP). 

Come funziona PENSIONE REALE CLASSIC opera in regime di contribuzione definita: l’importo della tua pensione 
complementare è determinato dai contributi che versi e dai rendimenti della gestione. Tieni presente che i 
rendimenti sono soggetti a oscillazioni e l’andamento passato non è necessariamente indicativo di quello 
futuro. Valuta i risultati in un’ottica di lungo periodo. 

Come contribuire PENSIONE REALE CLASSIC è rivolto a tutti coloro che intendono realizzare un piano di previdenza 
complementare su base individuale. Se aderisci a PENSIONE REALE CLASSIC la misura e la periodicità della 
contribuzione sono scelte da te e, se sei un lavoratore dipendente, puoi contribuire anche versando il TFR 
maturando. In questo caso il versamento avviene per il tramite del tuo datore di lavoro. 

Quali prestazioni 
puoi ottenere 

▪ RENDITA e/o CAPITALE (fino a un massimo del 50%) - al momento del pensionamento; 
▪ ANTICIPAZIONI ‒ (fino al 75%) per malattia, in ogni momento; (fino al 75%) per 

acquisto/ristrutturazione prima casa, dopo 8 anni; (fino al 30%) per altre cause, dopo 8 anni; 
▪ RISCATTO PARZIALE/TOTALE ‒ per perdita requisiti, invalidità, inoccupazione, mobilità, cassa 

integrazione, decesso ‒ secondo le condizioni previste nel Regolamento; 
▪ RENDITA INTEGRATIVA TEMPORANEA ANTICIPATA (RITA). 

Trasferimento Puoi trasferire la tua posizione ad altra forma pensionistica complementare dopo 2 anni (in ogni momento 
per perdita dei requisiti di partecipazione, in caso di modifiche peggiorative/sostanziali). 

I benefici fiscali Se partecipi a una forma pensionistica complementare benefici di un trattamento fiscale di favore sui 
contributi versati, sui rendimenti conseguiti e sulle prestazioni percepite. 
 

 
Consulta la Sezione ‘Dove trovare ulteriori informazioni’ per capire come approfondire tali aspetti. 
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Le opzioni di investimento 
Sono previsti 3 comparti e un profilo Life Cycle: 
DENOMINAZIONE TIPOLOGIA Sostenibilità(*) ALTRE CARATTERISTICHE 
Reale Linea Equilibrio (fondo interno) bilanciato No  
Reale Linea Futuro (fondo interno)  azionario 

 
No 

 
 

Previdenza Reale (gestione interna separata) garantito Sì Comparto di default in caso di RITA 
Profilo Life Cycle    

(*) Comparti caratterizzati da una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o sociali o ha come obiettivo 
investimenti sostenibili. 

In fase di adesione ti viene sottoposto un questionario (Questionario di autovalutazione) che ti aiuta a scegliere a quale comparto 
aderire. 

 

Puoi trovare ulteriori informazioni sulle caratteristiche dei comparti di PENSIONE REALE CLASSIC nella SCHEDA ‘Le opzioni di 
investimento’ (Parte II ‘LE INFORMAZIONI INTEGRATIVE’), che puoi acquisire dall’area pubblica del sito web 
(www.realemutua.it). 
 
 
 

I comparti 
Previdenza Reale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

• Garanzia: presente; la garanzia prevede che sul capitale assicurato iniziale sia riconosciuto un tasso di 
rivalutazione minimo garantito pari allo 0% in caso di: prestazione pensionistica; decesso; invalidità totale e 
permanente; inoccupazione superiore a 48 mesi; trasferimento ad altra forma pensionistica in caso di modifiche 
peggiorative delle condizioni economiche del fondo.  

• Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/04/2008 

• Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro): 320.849.481 

• Rendimento netto del 2025: 1,23% 

 

 

Rendimento netto medio annuo composto (valori percentuali)  Composizione del portafoglio al 31.12.2025 

 

 

 
Il rendimento riflette gli oneri gravanti sul patrimonio del comparto e non 
contabilizzati nell’andamento del benchmark. 
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• Sostenibilità:    NO, non ne tiene conto 

    SI, promuove CARATTERISTICHE AMBIENTALI O SOCIALI 
    SI, ha OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ 

COMPARTO 
GARANTITO 

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

BREVE 

fino a 5 anni dal 
pensionamento 

La gestione risponde alle esigenze di un 
soggetto che è avverso al rischio e privilegia 
investimenti volti a favorire la stabilità del 
capitale e dei risultati o si sta avvicinando al 
pensionamento. 
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Reale Linea Equilibrio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

• Garanzia: assente 

• Data di avvio dell’operatività del comparto: 27/03/2001 

• Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro): 215.624.522,18 

• Rendimento netto del 2025: 8,65% 

 

Rendimento netto medio annuo composto (valori percentuali) 

  

Composizione del portafoglio al 31.12.2025 

 

 

 
Il rendimento riflette gli oneri gravanti sul patrimonio del comparto e non 
contabilizzati nell’andamento del benchmark. 

 

 

 

Reale Linea Futuro 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

• Garanzia: assente 

• Data di avvio dell’operatività del comparto: 27/03/2001 

• Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro): 133.601.111,48 

• Rendimento netto del 2025: 13,64% 
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• Sostenibilità:    NO, non ne tiene conto 

    SI, promuove CARATTERISTICHE AMBIENTALI O SOCIALI 
    SI, ha OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ 

• Sostenibilità:    NO, non ne tiene conto 

    SI, promuove CARATTERISTICHE AMBIENTALI O SOCIALI 
    SI, ha OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ 

COMPARTO 
BILANCIATO 

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

MEDIO/LUNGO 

tra 10 e 15 anni 
dal pensionamento 

La gestione risponde alle esigenze di un 
soggetto che privilegia la continuità dei 
risultati nei singoli esercizi, comunque 
accettando un’esposizione al rischio 
moderata, o che non è prossimo al 
pensionamento. 

COMPARTO 
AZIONARIO 

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

MEDIO/LUNGO 

tra 10 e 15 anni 
dal pensionamento 

 

La gestione risponde alle esigenze di un 
soggetto che ricerca rendimenti più elevati 
nel lungo periodo ed è disposto ad 
accettare una maggiore esposizione al 
rischio, con una certa discontinuità dei 
risultati nei singoli esercizi, o è molto 
distante dal pensionamento. 
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Rendimento netto medio annuo composto (valori percentuali) Composizione del portafoglio al 31.12.2025 

 

 

 
Il rendimento riflette gli oneri gravanti sul patrimonio del comparto e non 
contabilizzati nell’andamento del benchmark. 

 

 

Profilo di investimento predefinito – “Life Cycle” 
 

Orizzonte temporale: l'effettivo orizzonte temporale del singolo aderente (stabilito dall’età raggiunta) costituisce la base di 
valutazione da parte della Compagnia del rapporto patrimoniale più opportuno tra i tre comparti Previdenza Reale, Reale Linea 
Equilibrio e Reale Linea Futuro in funzione del rispettivo grado di rischio. 
Finalità: investimento dei contributi tenendo conto delle esigenze di un soggetto che privilegia la continuità dei risultati nei singoli 
esercizi, ma vuole consolidare progressivamente i risultati raggiunti, spostando progressivamente le prestazioni maturate verso la 
gestione interna separata in funzione dell’età raggiunta. Il profilo prevede il passaggio automatico della posizione individuale e la 
suddivisione dei contributi dell’aderente da comparti con grado di rischio più elevato verso comparti con grado di rischio 
progressivamente decrescente.  
Composizione: gestione interna separata “Previdenza Reale”, fondi interni “Reale Linea Equilibrio” e “Reale Linea Futuro” in 
percentuale variabile in base all’età raggiunta dall’aderente. 
 

Età 
Gestione interna separata 

“Previdenza Reale” 
Fondo interno “Reale Linea 

Equilibrio” 
Fondo interno “Reale Linea 

Futuro” 

0-29 anni (compresi) 0% 10% 90% 

30-39 anni (compresi) 10% 40% 50% 

40-49 anni (compresi) 30% 40% 30% 

50-59 anni (compresi) 40% 40% 20% 

60-64 anni (compresi) 60% 40% 0% 

>= 65 anni 100% 0% 0% 

 
Quanto potresti ricevere quando andrai in pensione (1) 

 

versam. 
Iniziale 
annuo 

età all’iscr. 
anni di 

versam. 

Previdenza Reale Reale Linea Equilibrio Reale Linea Futuro 

 
posizione rendita posizione rendita posizione rendita  

finale annua finale annua finale annua  

€ 2.500 
30 37 € 114.455,22 € 4.453,75 € 129.025,77 € 5.020,73 € 131.295,10 € 5.109,04  

40 27 € 79.799,15 € 3.219,65 € 87.319,15 € 3.523,06 € 88.463,54 € 3.569,23  

€ 5.000 
30 37 € 228.960,94 € 8.909,47 € 258.108,80 € 10.043,69 € 262.648,00 € 10.220,32  

40 27 € 159.648,50 € 6.441,33 € 174.691,70 € 7.048,28 € 176.980,50 € 7.140,62  
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versam. 
Iniziale 
annuo 

età 
all’iscr. 

anni di 
versam. 

Profilo Life Cycle 

posizione rendita 

finale annua 

€ 2.500 
30 37 € 121.562,34 € 4.730,31 

40 27 € 82.848,45 € 3.342,68 

€ 5.000 
30 37 € 243.469,16 € 9.474,02 

40 27 € 165.975,90 € 6.696,62 

 

(1) Gli importi sono al lordo della fiscalità e sono espressi in termini reali. Il valore della rata di rendita fa riferimento a una rendita vitalizia 
immediata a un’età di pensionamento pari a 67 anni. 
 

 

AVVERTENZA: Gli importi sopra riportati sono proiezioni fondate su ipotesi di calcolo definite dalla COVIP e potrebbero 
risultare differenti da quelli effettivamente maturati al momento del pensionamento. Le indicazioni fornite non 
impegnano pertanto in alcun modo né REALE MUTUA né la COVIP. Tieni inoltre in considerazione che la posizione 
individuale è soggetta a variazioni in conseguenza della variabilità dei rendimenti effettivamente conseguiti dalla gestione 
e che le prestazioni pensionistiche sono soggette a tassazione. 

 

 
Trovi informazioni sulla metodologia e le ipotesi utilizzate al seguente indirizzo 
[www.realemutua.it/risparmio/previdenza/pensione-reale-classic]. Sul sito web (www.realemutua.it) puoi inoltre 
realizzare simulazioni personalizzate della tua pensione complementare futura. 
 
 

Cosa fare per aderire 
Per aderire è necessario compilare in ogni sua parte e sottoscrivere il Modulo di adesione. 

Entro 15 giorni dalla ricezione del Modulo, REALE MUTUA ti invierà una lettera di conferma dell’avvenuta iscrizione, nella quale potrai 
verificare, tra l’altro, la data di decorrenza della partecipazione. 

 

I rapporti con gli aderenti 
REALE MUTUA ti trasmette, entro il 31 marzo di ogni anno, una comunicazione (Prospetto delle prestazioni pensionistiche – fase di 
accumulo) contenente un aggiornamento sull’ammontare delle risorse che hai accumulato (posizione individuale) e una proiezione 
della pensione complementare che potresti ricevere al pensionamento. 

REALE MUTUA mette inoltre a tua disposizione, nell’area riservata del sito web (accessibile solo da te), informazioni di dettaglio 
relative ai versamenti effettuati e alla posizione individuale tempo per tempo maturata, nonché strumenti utili ad aiutarti nelle scelte. 

In caso di necessità, puoi contattare REALE MUTUA telefonicamente, via e-mail (anche PEC) o posta ordinaria. Eventuali reclami 
relativi alla partecipazione a PENSIONE REALE CLASSIC devono essere presentati in forma scritta. Trovi i contatti nell’intestazione di 
questa Scheda. 

 

 

Se non hai ricevuto risposta entro 45 giorni o ritieni che la risposta sia insoddisfacente puoi inviare un esposto alla COVIP. 
Consulta la Guida pratica alla trasmissione degli esposti alla COVIP (www.covip.it). 

 

 

Dove trovare ulteriori informazioni 
 
Se ti interessa acquisire ulteriori informazioni puoi consultare i seguenti documenti: 

• la Parte II ‘Le informazioni integrative’, della Nota informativa; 

• il Regolamento, che contiene le regole di partecipazione a PENSIONE REALE CLASSIC (ivi comprese le prestazioni che puoi 
ottenere) e disciplina il funzionamento del fondo; 

• il Documento sul regime fiscale, il Documento sulle anticipazioni e il Documento sulle rendite, che contengono 
informazioni di dettaglio sulle relative tematiche; 

• il Documento sulla politica di investimento, che illustra la strategia di gestione delle risorse di PENSIONE REALE CLASSIC. 

• altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione (ad esempio, le Condizioni generali di contratto, i 
Rendiconti dei comparti, ecc.). 
 

http://www.realemutua.it/
https://www.covip.it/?cat=150
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Tutti questi documenti possono essere acquisiti dall’area pubblica del sito web (www.realemutua.it). È inoltre disponibile, 
sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare. 
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http://www.covip.it/
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Nota informativa
(depositata presso la COVIP il 15/04/2026)

Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’
SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI (di seguito, REALE MUTUA) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e 
delle notizie contenuti nella presente Nota informativa.

Scheda ‘I costi’ (in vigore dal 16/04/2026)

La presenza di costi comporta una diminuzione della posizione individuale e quindi della prestazione pensionistica. 
Pertanto, prima di aderire a PENSIONE REALE CLASSIC, è importante confrontare i costi del fondo con quelli previsti 
dalle altre forme pensionistiche. Analoghe considerazioni valgono in caso di trasferimento ad altra forma pensionistica 
complementare.

I costi nella fase di accumulo (1)

Tipologia di costo Importo e caratteristiche

• Spese di adesione  € 50

• Spese da sostenere durante la fase di accumulo:

− Direttamente a carico dell’aderente

✓ Caricamento sul contributo  

Pari all’1,75% di ciascun contributo versato (contributi 
dell’aderente, del datore di lavoro compresi gli eventuali 
flussi di TFR), al netto delle spese di adesione relativamente 
al primo contributo, prelevato all’atto di ciascun versamento, 
compresi gli eventuali versamenti aggiuntivi, con esclusione 
dei trasferimenti in entrata da altre forme pensionistiche; è 
prevista l’applicazione su ciascun singolo versamento di un 
importo minimo di 5 €. 

− Indirettamente a carico dell’aderente (1): 

✓ Previdenza Reale(2) 
1,50% su base annua prelevato dal rendimento della 
gestione interna separata 

✓ Reale Linea Equilibrio 1,70% del patrimonio su base annua 
✓ Reale Linea Futuro 2,20% del patrimonio su base annua 

• Spese per l’esercizio di prerogative individuali (prelevate dalla posizione individuale al momento dell’operazione): 

− Anticipazione € 15 

− Trasferimento € 50 

− Riscatto Non previste 

− Riallocazione della posizione individuale  € 15 

− Riallocazione del flusso contributivo € 15 

− Riallocazione della posizione individuale 
tramite profilo Life Cycle 

€ 12 annui 

− Rendita integrativa temporanea anticipata (RITA) 

€ 5 per rate annue 
€ 3 per rate semestrali 
€ 2 per rate trimestrali 
€ 1,50 per rate mensili 

(1) Oltre alle commissioni indicate, sul patrimonio dei comparti possono gravare le seguenti altre spese: spese legali e giudiziarie, 
imposte e tasse, oneri di negoziazione, contributo di vigilanza, compenso del Responsabile del fondo, per la parte di 
competenza del comparto. 

mailto:buongiornoreale@realemutua.it
mailto:previdenzacomplementare@pec.realemutua.it
http://www.realemutua.it/


Nota Informativa – Parte I ‘Le informazioni chiave dell’aderente’. Scheda ‘I costi’ pag. 2 di 3 

(2) Nell’ipotesi di investimento in O.I.C.R. alternativi, diversi da quelli collegati, le commissioni di gestione annua degli stessi non 
potranno comunque superare il 2,00% ed eventuali commissioni di overperformance non potranno superare il 25,00%. 

 
L’Indicatore sintetico dei costi (ISC) 

Al fine di fornire un’indicazione sintetica dell’onerosità dei comparti di PENSIONE REALE CLASSIC, è riportato, per ciascun 
comparto, l’Indicatore sintetico dei costi (ISC), che esprime il costo annuo, in percentuale della posizione individuale 
maturata, stimato facendo riferimento a un aderente-tipo che versa un contributo annuo di 2.500 euro e ipotizzando 
un tasso di rendimento annuo del 4% e diversi periodi di partecipazione nella forma pensionistica complementare (2, 5, 
10 e 35 anni). L’ISC viene calcolato da tutti i fondi pensione utilizzando la stessa metodologia stabilita dalla COVIP. 

 

Per saperne di più, consulta il riquadro ‘L’indicatore sintetico dei costi’ della Guida introduttiva alla previdenza 
complementare, disponibile sul sito web della COVIP (www.covip.it). 

 

AVVERTENZA: É importante prestare attenzione all’ISC che caratterizza ciascun comparto. Un ISC del 2% invece che 
dell’1% può ridurre il capitale accumulato dopo 35 anni di partecipazione di circa il 18% (ad esempio, lo riduce da 
100.000 euro a 82.000 euro). 

 

Indicatore sintetico dei costi 
Comparti Anni di permanenza 

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni 

Previdenza Reale 4,06% 2,38% 1,91% 1,61% 

Reale Linea Equilibrio 4,25% 2,57% 2,10% 1,80% 

Reale Linea Futuro 4,74% 3,07% 2,60% 2,30% 

  

AVVERTENZA: Per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino le ipotesi 
previste, tale Indicatore ha una valenza meramente orientativa. 

Per consentirti di comprendere l’onerosità dei comparti, nel grafico seguente l’ISC di ciascun comparto di PENSIONE 
REALE CLASSIC è confrontato con l’ISC medio dei comparti della medesima categoria offerti dalle altre forme 
pensionistiche complementari presenti sul mercato. I valori degli ISC medi di settore sono rilevati dalla COVIP con 
riferimento alla fine di ciascun anno solare. 
L’onerosità di PENSIONE REALE CLASSIC è evidenziata con un punto; i trattini indicano i valori medi, rispettivamente, dei 
fondi pensione negoziali (FPN), dei fondi pensione aperti (FPA) e dei piani individuali pensionistici di tipo assicurativo 
(PIP). Il grafico indica l’ISC minimo e massimo dei comparti dei FPN, dei FPA e dei PIP complessivamente considerati e 
appartenenti alla stessa categoria di investimento. 
Il confronto prende a riferimento i valori dell’ISC riferiti a un periodo di permanenza nella forma pensionistica di 10 anni. 
 

http://www.covip.it/
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La COVIP mette a disposizione sul proprio sito il Comparatore dei costi delle forme pensionistiche complementari per 
valutarne l’onerosità (www.covip.it). 
 

 

I costi nella fase di erogazione 

Al momento dell’accesso al pensionamento ti verrà pagata una rata di rendita calcolata sulla base di un coefficiente di 
conversione che incorpora un caricamento per spese di pagamento rendita pari all’1,25% dell’annualità di rendita.  
 

La misura annua di rivalutazione attribuita si basa su una regola che prevede l’applicazione di un costo pari al 20% del 
rendimento certificato del fondo a gestione interna separata Previ Reale con il minimo trattenuto pari all’1,00% 

 

 

 

Per saperne di più, consulta il Documento sulle rendite, disponibile sul sito web (www.realemutua.it). 

 

 

 

 

1,91
2,10

2,60

0,00

0,50

1,00

1,50

2,00

2,50

3,00

3,50

4,00

4,50

Comparto Garantito Comparto Bilanciato Comparto Azionario

Onerosità di Pensione Reale Classic rispetto alle altre forme pensionistiche

(periodo di permanenza 10 anni)

ISC medio FPN ISC medio FPA ISC medio PIP ISC Pensione Reale Classic

Reale Linea Equilibrio Reale Linea FuturoPrevidenza Reale

http://www.covip.it/
http://www.realemutua.it/


Nota Informativa – Parte II ‘Le informazioni integrative”. Scheda ‘Le opzioni di investimento’ pag. 1 di 11 
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Via Corte d’Appello, 11 – 10122 Torino (TO) 

 
PIANO INDIVIDUALE PENSIONISTICO DI TIPO ASSICURATIVO – FONDO 
PENSIONE (PIP) 

 

800.320.320 

Società Reale Mutua di Assicurazioni (Reale Group) 
Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 5108  

buongiornoreale@realemutua.it  
previdenzacomplementare@pec.realemutua.it  

Istituito in Italia 

 
www.realemutua.it  

 

Nota informativa
(depositata presso la COVIP il 15/04/2026)

 

Parte II ‘Le informazioni integrative’ 
SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI (di seguito, REALE MUTUA) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e 
delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Scheda ‘Le opzioni di investimento’ (in vigore dal 16/04/2026) 
 

Che cosa si investe 
Il finanziamento avviene mediante il versamento dei tuoi contributi. 

Se sei un lavoratore dipendente il finanziamento può avvenire mediante conferimento dei flussi di TFR (trattamento di 
fine rapporto) in maturazione. Se sei un lavoratore dipendente del settore privato puoi anche versare solo il TFR. 

Se ritieni utile incrementare l’importo della tua pensione complementare, puoi versare contributi aggiuntivi rispetto a 
quello che hai previsto. 
Se al 28 aprile 1993 già eri iscritto a una forma di previdenza obbligatoria e non intendi versare l’intero flusso di TFR, 
puoi decidere di contribuire con una minor quota, almeno pari a quella eventualmente fissata dal contratto o accordo 
collettivo o regolamento aziendale che disciplina il tuo rapporto di lavoro o, in mancanza, almeno pari al 50%, con 
possibilità di incremento successivamente. 
 

Dove e come si investe 
Le somme versate nel comparto scelto sono investite, al netto degli oneri trattenuti al momento del versamento, sulla 
base della politica di investimento definita per ciascun comparto del fondo. 

Gli investimenti producono nel tempo un rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte 
di gestione. 

La Compagnia, pur riservandosi la definizione delle strategie generali di investimento, ha delegato la gestione delle 
risorse delle linee di PENSIONE REALE CLASSIC a Banca Reale S.p.A., società del Gruppo direttamente controllata. 
 

I rendimenti e i rischi dell’investimento 
L’investimento delle somme versate è soggetto a rischi finanziari. Il termine ‘rischio’ è qui utilizzato per esprimere la 
variabilità del rendimento dell’investimento in un determinato periodo di tempo. 

In assenza di una garanzia, il rischio connesso all’investimento dei contributi è interamente a tuo carico. In presenza di 
una garanzia, il medesimo rischio è limitato a fronte di costi sostenuti per la garanzia stessa. Il rendimento che puoi 
attenderti dall’investimento è strettamente legato al livello di rischio che decidi di assumere e al periodo di 
partecipazione. 

Se scegli un’opzione di investimento azionaria, puoi aspettarti rendimenti potenzialmente elevati nel lungo periodo, ma 
anche ampie oscillazioni del valore dell’investimento nei singoli anni. 

Se scegli invece un’opzione di investimento obbligazionaria puoi aspettarti una variabilità limitata nei singoli anni, ma 
anche rendimenti più contenuti nel lungo periodo. 

Tieni presente tuttavia che anche i comparti più prudenti non garantiscono un investimento privo di rischi. 

mailto:buongiornoreale@realemutua.it
mailto:previdenzacomplementare@pec.realemutua.it
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I comparti più rischiosi possono rappresentare un’opportunità interessante per i più giovani mentre non sono, in genere, 
consigliati a chi è prossimo al pensionamento. 
 

La scelta del comparto 
PENSIONE REALE CLASSIC ti consente di ripartire i tuoi contributi e/o quanto hai accumulato tra 3 comparti: la gestione 
interna separata “Previdenza Reale”, il fondo interno “Reale Linea Equilibrio” e il fondo interno “Reale Linea Futuro”.  

PENSIONE REALE CLASSIC prevede, inoltre, la possibilità di aderire ad un profilo di investimento predefinito (Life Cycle).  

 
Nella scelta del comparto o dei comparti ai quali destinare la tua contribuzione, tieni in considerazione il livello di rischio 
che sei disposto a sopportare. Oltre alla tua propensione al rischio, valuta anche altri fattori, quali: 

✓ l’orizzonte temporale che ti separa dal pensionamento; 
✓ il tuo patrimonio, come è investito e quello che ragionevolmente ti aspetti di avere al pensionamento; 
✓ i flussi di reddito che ti aspetti per il futuro e la loro variabilità. 

Nella scelta di investimento tieni anche conto dei costi: i comparti applicano infatti commissioni di gestione 
differenziate. 
Nel corso del rapporto di partecipazione puoi modificare il comparto (riallocazione). 
La riallocazione può riguardare sia la posizione individuale maturata sia i flussi contributivi futuri. Tra ciascuna 
riallocazione e la precedente deve tuttavia trascorrere un periodo non inferiore a 12 mesi. 
La riallocazione è utile nel caso in cui cambino le condizioni che ti hanno portato a effettuare la scelta iniziale. È 
importante verificare nel tempo tale scelta di allocazione. 

 
 

Glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati 
Di seguito ti viene fornito un breve glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati per consentirti di comprendere 
meglio a cosa fanno riferimento. 

Benchmark  

Parametro oggettivo di mercato, comparabile in termini di composizione e di rischiosità - agli obiettivi di investimento 
attribuiti alla gestione di un fondo ed a cui si può fare riferimento per confrontarne il risultato di gestione. 

COVIP 

La Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione. 

Duration 

Indice sintetico che riunisce in un unico valore la durata di un titolo obbligazionario e la ripartizione dei relativi 
pagamenti. Indica, infatti, la scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Per sua natura la duration è 
anche una misura approssimativa della volatilità di un titolo: una duration più elevata esprime una volatilità maggiore 
del prezzo in relazione inversa all’andamento dei tassi di interesse. 

Fondi interni 

Sono linee di investimento istituiti dalla Compagnia caratterizzati da una combinazione di strumenti finanziari da cui 
dipendono le prestazioni del fondo. 

Gestione interna separata 

È un patrimonio autonomo e separato da quello delle altre attività della Compagnia, sulla base del cui rendimento si 
rivaluta la posizione individuale dell’aderente investita in tale comparto.  

Life Cycle 

Piano di investimento che prevede meccanismi che consentono la graduale riduzione dell’esposizione al rischio 
finanziario all’aumentare dell’età dell’aderente. 

Mercati regolamentati 

Per mercati regolamentati si intendono quelli iscritti dalla Consob nell’elenco previsto dall’art. 63, comma 2, ovvero 
nell’apposita sezione prevista dell’art. 67, comma 1, del D.Lgs. 24 del febbraio 1998, n. 58. Oltre a questi sono da 
considerarsi mercati regolamentati anche quelli indicati nella lista approvata dal Consiglio Direttivo dell’Assogestioni 
pubblicata sul sito internet www.assogestioni.it. 

OICR 

Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, in cui sono comprese le Società di gestione dei fondi comuni 
d’investimento e le SICAV. A seconda della natura dei titoli in cui il fondo investe e delle modalità di accesso o di uscita, 

http://www.assogestioni.it/
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si possono individuare alcune macrocategorie di OICR, quali ad esempio i fondi comuni d’investimento (o fondi aperti 
mobiliari) e i fondi di fondi, ecc. 

OCSE 

Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, cui aderiscono i Paesi industrializzati ed i principali Paesi 
in via di sviluppo; per un elenco aggiornato degli Stati aderenti all’Organizzazione è possibile consultare il sito 
www.oecd.org. 

Obbligazione Corporate 

Titolo di debito emesso da una società privata come mezzo di finanziamento e raccolta di capitale sul mercato. 

Switch 

È l’operazione, richiesta dall’aderente, che comporta il trasferimento di tutto o parte dell’investimento tra comparti. 

TFR 

È la somma pagata dal datore di lavoro al lavoratore dipendente nel momento in cui termina il rapporto di lavoro. Il TFR 
si calcola accantonando per ciascun anno di servizio una quota pari al 6,91% dell’importo della retribuzione dovuta per 
l’anno stesso. La somma accantonata, con esclusione della quota maturata nell’anno, viene rivalutata sulla base di un 
tasso costituito dall’1,5% in misura fissa più il 75% dell’aumento dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevato a 
dicembre dell’anno precedente; sulla rivalutazione si applica un’imposta sostitutiva del 17%. 

Turnover di portafoglio 

Indicatore che esprime la quota del portafoglio di un fondo che nel periodo di riferimento è stata sostituita con altri 
titoli o forme di investimento. L’indicatore è calcolato come rapporto tra il valore minimo individuato tra quello degli 
acquisti e quello delle vendite di strumenti finanziari effettuati nell’anno e il patrimonio medio gestito. A titolo 
esemplificativo un livello di turnover di 0,1 significa che il 10 per cento del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito 
con nuovi investimenti. Un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di 
disinvestimento e reinvestimento. A parità di altre condizioni, elevati livelli di turnover possono implicare più elevati 
costi di transazione con conseguente riduzione degli investimenti netti. 

Volatilità 

Grado di variabilità di una determinata grandezza di uno strumento finanziario (prezzo, tasso, ecc.) in un dato periodo 
di tempo. 
 

Dove trovare ulteriori informazioni 
Ti potrebbero inoltre interessare i seguenti documenti: 

• il Documento sulla politica di investimento; 

• i Rendiconti dei comparti (e le relative relazioni); 

• gli altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione. 

 

Tutti questi documenti sono nell’area pubblica del sito web (www.realemutua.it). 
È inoltre disponibile, sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare. 

 
 

I comparti. Caratteristiche 
 

Previdenza Reale 
• Categoria del comparto: garantito. 

• Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto con bassa propensione al rischio che 
privilegia investimenti volti a favorire la stabilità del capitale e il consolidamento dei risultati. 

• Garanzia: la garanzia prevede che sul capitale assicurato iniziale sia riconosciuto un tasso di rivalutazione minimo 
garantito pari allo 0% in caso di: prestazione pensionistica; decesso; invalidità totale e permanente; inoccupazione 
superiore a 48 mesi; trasferimento ad altra forma pensionistica in caso di modifiche peggiorative delle condizioni 
economiche del fondo.  

 

Le caratteristiche della garanzia offerta possono variare nel tempo. Qualora vengano previste condizioni diverse 
dalle attuali, la società comunicherà agli aderenti interessati gli effetti conseguenti. 

http://www.realemutua.it/
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• Orizzonte temporale: breve periodo (fino a 5 anni dal pensionamento). Il prodotto è comunque adatto anche a 
orizzonti di medio-lungo periodo per aderenti con bassa propensione al rischio (indicativamente compreso tra 10 
e 20 anni) 

• Politica di investimento: 

− Sostenibilità: il comparto promuove caratteristiche ambientali o sociali. 

 

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

− Politica di gestione: le politiche gestionali sono strettamente connesse ai criteri contabili utilizzati per la 
determinazione del rendimento e caratterizzate dal contenimento dei rischi finanziari, anche attraverso 
un’attenta diversificazione del portafoglio ed una durata finanziaria dello stesso coerente con la durata degli 
impegni. In particolare, le attività vengono contabilizzate al loro valore di iscrizione, definito anche “valore 
storico” e, quando vendute o giunte a scadenza, al valore di realizzo o di rimborso. Il rendimento non viene 
pertanto calcolato in base al valore di mercato delle attività, come generalmente avviene per altri strumenti di 
investimento, ma segue le regole proprie delle gestioni assicurative di questo tipo (Ramo I). Pertanto, 
concorrono alla formazione del rendimento, sia le cedole che i dividendi maturati, sia gli effettivi utili o perdite 
da realizzo. 

− Strumenti finanziari: la composizione degli investimenti è prevalentemente orientata verso titoli di debito 
emessi o garantiti da Stati sovrani o da Organismi internazionali di Paesi OCSE, nonché obbligazioni corporate 
denominate in Euro, quotate e non quotate, con merito di credito coerente con le finalità della gestione. 
Inoltre, per la diversificazione degli attivi e per una maggiore redditività del portafoglio, gli investimenti 
possono essere rappresentati anche da titoli azionari (in via residuale), da altri titoli obbligazionari, nonché da 
quote di OICR (Fondi Comuni di Investimento Mobiliare Aperti, ETF e SICAV), Fondi di Investimento Alternativi 
o da strumenti monetari. La Compagnia può investire in strumenti finanziari derivati o in Organismi di 
Investimento Collettivo del Risparmio (OICR) che fanno uso di strumenti finanziari derivati, in coerenza con le 
caratteristiche del fondo e in modo da non alterarne il profilo di rischio, con lo scopo sia di pervenire ad una 
gestione efficace del portafoglio, sia di coprire le attività finanziarie per ridurne la rischiosità. La Compagnia si 
riserva, altresì, la possibilità di investire in parti di OICR promossi o gestiti da imprese appartenenti al gruppo o 
in altri strumenti finanziari emessi da società del gruppo. Gli investimenti possono anche essere effettuati in 
attività finanziarie non denominate in euro e potranno essere effettuate operazioni di copertura del rischio di 
cambio. Le attività finanziarie espresse in valute non comprese nell’area euro possono essere soggette a rischio 
di cambio. La Compagnia si riserva, in particolari situazioni di mercato e nel periodo di inizio 
commercializzazione del prodotto, di mantenere gli attivi investiti nel mercato monetario. La Compagnia si 
riserva la facoltà di investire il patrimonio anche in strumenti finanziari innovativi di cui, in corso di contratto, 
la normativa vigente ne consentisse l’utilizzo. 

− Categorie di emittenti e settori industriali: le obbligazioni inserite nel patrimonio del fondo sono emesse da 
soggetti pubblici e privati, con merito di credito coerente con le finalità della gestione. La Società punta ad una 
diversificazione per settori, emittenti, scadenze e alla garanzia di un adeguato grado di liquidabilità. 

− Aree geografiche di investimento: gli investimenti risultano prevalentemente circoscritti a strumenti finanziari 
di emittenti dell’Unione Europea o appartenenti all’OCSE. 

− Rischio cambio: coperto a discrezione del gestore. 

• Benchmark: con riferimento alla gestione interna separata Previdenza Reale, date le sue peculiarità 
(determinazione dei rendimenti basata sulla valutazione delle attività al “costo storico”, garanzia di risultato), non 
è possibile individuare un benchmark. Tuttavia, a fini comparativi, è possibile far riferimento al tasso di rendimento 
medio dei titoli di Stato (“Rendistato”) come pubblicato da Banca d’Italia  

 

Reale Linea Equilibrio 
• Categoria del comparto: bilanciata. 

• Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che privilegia la continuità dei risultati nei 
singoli esercizi e accetta un’esposizione al rischio moderata orientata a cogliere le opportunità offerte dal mercato 

obbligazionario e azionario. 

• Garanzia: assente. 

• Orizzonte temporale: medio/lungo periodo (tra 10 e 15 anni dal pensionamento). 

• Politica di investimento: 

− Sostenibilità: il comparto non adotta una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o 
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sociali o ha come obiettivo investimenti sostenibili. 

 

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

− Politica di gestione: il patrimonio del fondo è costituito da attività finanziarie sia di natura obbligazionaria sia 
di natura azionaria. L’asset allocation tra investimenti di tipo obbligazionario e azionario verrà effettuata in 
funzione delle condizioni di mercato. 

− Strumenti finanziari: strumenti finanziari quotati, non quotati o quotandi; OICR e strumenti del mercato 
monetario; altri attivi diversi da quelli indicati ai punti precedenti, previa autorizzazione dell’Istituto di Vigilanza 
in coerenza con le caratteristiche del fondo e in modo da non alterarne il profilo di rischio. 

− Categorie di emittenti e settori industriali: obbligazioni e azioni di emittenti pubblici e privati di media/lunga 
durata (anche emessi da società del gruppo), con merito di credito coerente con le finalità della gestione. Gli 
investimenti in titoli di natura azionaria sono effettuati senza limiti riguardanti la capitalizzazione, la 
dimensione o il settore della società. La componente azionaria non può superare il 60% del patrimonio del 
fondo. 

− Aree geografiche di investimento: investimenti prevalentemente circoscritti a strumenti finanziari di emittenti 
dell’Unione Europea e, in via residuale, di altri Paesi appartenenti all’OCSE. 

− Rischio cambio: coperto a discrezione del gestore. 

• Benchmark: 50% BLOOMBERG EUROZONE DEVELOPED MARKETS LARGE CAP NET RETURN INDEX – 45% 
BLOOMBERG EUROAGGR TREASURY TR INDEX VALUE UNHEDGED EUR - 5% EUROPEAN CENTRAL BANK ESTR OIS. 

 

Reale Linea Futuro 
• Categoria del comparto: azionaria. 

• Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che ricerca rendimenti più elevati nel 
lungo periodo ed è disposto ad accettare un’esposizione al rischio più elevata in particolare in relazione alle 
performance dei singoli esercizi. 

• Garanzia:  assente. 

• Orizzonte temporale: medio/lungo periodo (tra 10 e 15 anni dal pensionamento). 

• Politica di investimento: 

− Sostenibilità: il comparto non adotta una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o 
sociali o ha come obiettivo investimenti sostenibili. 

 
Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

− Politica di gestione: prevalentemente orientata verso titoli di natura azionaria. 

− Strumenti finanziari: strumenti finanziari quotati, non quotati o quotandi; OICR e strumenti del mercato 
monetario; altri attivi diversi da quelli indicati ai punti precedenti, previa autorizzazione dell’Istituto di Vigilanza 
in coerenza con le caratteristiche del fondo e in modo da non alterarne il profilo di rischio.  

− Categorie di emittenti e settori industriali: gli investimenti in titoli di natura azionaria sono effettuati senza limiti 
riguardanti la capitalizzazione, la dimensione o il settore della società; i titoli di natura obbligazionaria e 
azionaria sono emessi da soggetti pubblici o da privati di breve/media durata (anche emessi da società del 
gruppo), con merito di credito coerente con le finalità della gestione. La componente azionaria non può essere 
inferiore al 70% del patrimonio del fondo. 

− Aree geografiche di investimento: investimenti prevalentemente circoscritti a strumenti finanziari di emittenti 
dell’Unione Europea e, in via residuale, di altri mercati. 

− Rischio cambio: coperto a discrezione del gestore. 

• Benchmark: 80% BLOOMBERG EUROZONE DEVELOPED MARKETS LARGE CAP NET RETURN INDEX - 15% 
BLOOMBERG EUROAGGR TREASURY TR INDEX VALUE UNHEDGED EUR - 5% EUROPEAN CENTRAL BANK ESTR OIS. 
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I comparti. Andamento passato 
 
 

Previdenza Reale 
Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/04/2008 

Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro): 320.849.481 

Informazioni sulla gestione delle risorse 

La strategia di investimento è stata improntata alla cautela data l’incertezza sui valori inflazionistici che avrebbero 
potuto condizionare l’atteggiamento delle banche centrali, l’introduzione dei dazi imposti dagli USA e le crescenti 
tensioni geopolitiche. Si è continuato ad alzare la durata finanziaria degli attivi obbligazionari durante tutto il 2025, per 
un dato medio a fine anno di 10,95. 

L’esposizione nei confronti dei titoli di stato italiani è stata leggermente ridotta durante il primo trimestre, attestandosi 
intorno al 43% a fine anno, dal 45% di inizio 2025. Si è altresì mantenuta l’allocazione in titoli corporativi con elevato 
standing creditizio intorno al 30% circa. L’esposizione ai mercati azionari in investimenti diretti è stata mantenuta nulla 
per tutto il 2025, data l’elevata incertezza del contesto macroeconomico e geopolitico. Rimane in portafoglio per un 
importo residuale e non superiore al 10 per cento della massa gestita l’investimento relativo alle operazioni di cessione 
dei crediti di imposta di tipo edilizio. 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2025. 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia 

Obbligazionario    98,26% Azionario 1,74% 

Titoli di Stato(1)  68,36% 

Titoli corporate 
28,93% 

OICR 0,97% Azioni 0% OICR(2) 1,74% Emittenti 
governativi 

68,36% 

Sovranazionali 
0% 

(1)  Sono presenti crediti d’imposta introdotti dai Decreti legge n. 18/2020 (c.d. “Cura Italia”) e n. 34/2020 (c.d. “Rilancio”) pari al 7,68 % del Patrimonio 
(2)  Si tratta di OICR non gestiti da società facenti parte dello stesso gruppo di appartenenza del soggetto gestore 

 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

Titoli di debito 98,26% 

Italia 45,95% 

Altri Paesi Europa 39,51% 

Americhe 7,98% 

Asia 1,88% 

Regno Unito - GB 1,80% 

Australia 1,14% 

Titoli di capitale 1,74% 

Italia 0,31 

Altri Paesi Europa 1,43 
 

Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

Liquidità (in % del patrimonio) 4,08% 

Duration media  10,95 anni 

Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 0% 

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio(*) 0,10 
 

(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito 
con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e 
reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione con conseguente 
riduzione dei rendimenti netti. 
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Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark. 

Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

✓ i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
✓ il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 
✓ il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 

Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 
 

 
 
 
 

 

Benchmark: ai fini comparativi, il tasso di rendimento medio dei titoli pubblici (Rendistato) 

 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 

 

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali.  
 
Tav. 5 – TER 

 2023 2024 2025 

Oneri di gestione finanziaria: per rendimento non retrocesso agli aderenti 1,50% 1,50% 1,50% 

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,01% 0,02% 0,02% 
TOTALE PARZIALE  1,51% 1,52% 1,52% 
Oneri direttamente a carico degli aderenti 0,59% 0,55% 0,52% 

TOTALE GENERALE 2,10% 2,07% 2,04% 
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AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 

 
 
 
 
 

Reale Linea Equilibrio 
Data di avvio dell’operatività del comparto:  27/03/2001 

Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro): 215.624.522,18 

Informazioni sulla gestione delle risorse 
Il 2025 è stato caratterizzato da performance molto positive per quanto riguarda la componente azionaria, mentre 
quella obbligazionaria ha chiuso con rendimenti quasi invariati. 
L’anno è stato contraddistinto da due principali annunci: a marzo, quello del piano fiscale tedesco sull’aumento degli 
investimenti nell’industria bellico-manufatturiera ha portato ad un importante storno dei mercati obbligazionari, 
mentre ad aprile quello dei dazi commerciali imposti dagli Stati Uniti ha trascinato verso il basso i listini azionari globali.  
In questo contesto il gestore che aveva approfittato del favorevole andamento dei mercati nei primi mesi dell’anno, ha 
ridotto la sovraesposizione azionaria a febbraio, per poi tornare a puntare sull’ asset class più rischiosa subito dopo lo 
storno di aprile. La durata finanziaria della componente obbligazionaria è stata aumentata sui livelli di massimi di 
rendimento dei titoli di stato europei. Queste due scelte hanno permesso di beneficiare della seguente riduzione di 
volatilità che ha contraddistinto i mesi successivi, portando il gestore a ridurre il rischio attivo presente sul portafoglio.  
Se l’esposizione al mercato obbligazionario non ha portato grandi benefici durante il 2025, la performance azionaria 
molto positiva delle borse e la selezione titoli applicata nel portafoglio di investimento hanno permesso di chiudere 
l’anno consolidando performance positive sia in termini assoluti che relativi.  
Nell’attuazione delle politiche di investimento non sono stati presi in considerazione aspetti sociali, di governance e 
ambientali nelle scelte di selezione titoli azionari. Gli investimenti sono stati effettuati esclusivamente in attività 
finanziarie denominate in euro. 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2025. 
 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia 

Obbligazionario    48,37% Azionario 51,63% 

Titoli di Stato 48,37% 

Titoli corporate 0% OICR 0% Azioni 51,63% OICR 0% Emittenti 
governativi 

48,37% 

Sovranazionali 
0% 

 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

Titoli di debito 48,37% 

Italia 14,23% 

Altri Paesi Europa 34,14% 

Titoli di capitale 51,63% 

Italia 4,58% 

Altri Paesi Europa 47,05% 
 

Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

Liquidità (in % del patrimonio) 3,29% 

Duration media  6 anni 

Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 0% 

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio(*) 0,73 
 

(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito 
con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e 
reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione con conseguente 
riduzione dei rendimenti netti. 
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Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark. 

Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

✓ i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
✓ il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 
✓ il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 
Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 
 
 

 
 
 

 

Benchmark: 50% BLOOMBERG EUROZONE DEVELOPED MARKETS LARGE CAP NET RETURN INDEX - 45% BLOOMBERG 
EUROAGGR TREASURY TR INDEX VALUE UNHEDGED EUR - 5% EUROPEAN CENTRAL BANK ESTR OIS 
 

 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali.  
 
Tav. 5 – TER 

 2023 2024 2025 

Oneri di gestione finanziaria: per rendimento non retrocesso agli aderenti 1,70% 1,70% 1,70% 

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,01% 0,01% 0,01% 
TOTALE PARZIALE  1,71% 1,71% 1,71% 
Oneri direttamente a carico degli aderenti 0,19% 0,18% 0,16% 

TOTALE GENERALE 1,90% 1,89% 1,87% 

 
AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 
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Reale Linea Futuro 
Data di avvio dell’operatività del comparto:  27/03/2001 

Patrimonio netto al 31.12.2025 (in euro): 133.601.111,48 

Informazioni sulla gestione delle risorse 
Il 2025 si è rivelato un anno molto positivo per gli investimenti azionari. L’ottima partenza dei listini europei durante il 
primo trimestre si è interrotta bruscamente a inizio aprile, quando il presidente americano Donald Trump ha annunciato 
un ampio piano di dazi commerciali. Tutti i principali listini hanno stornato pesantemente facendo registrare dai massimi 
raggiunti alla fine del primo trimestre fra il -15% e il -20%.  
Dai minimi di aprile il mercato azionario è ripartito e, dopo una fase di laterale registrata nei mesi estivi, ha consolidato 
performance molto positive, beneficiando di un contesto meno volatile e di ritorno alla crescita, chiudendo sui massimi 
dell’anno.  
In questo contesto, il gestore che aveva iniziato il 2025 con un sovrappeso della componente azionaria, ne aveva chiuso 
la maggior esposizione a febbraio. Sui minimi del seguente storno, si è tornati a puntare sulla componente di portafoglio 
più rischiosa, beneficiando così del recupero dei mercati.  
Il 2025 si è dunque chiuso con ottime performance sia assolute che relative.  
La componente di selezione titoli ha contribuito in maniera sostanziale, permettendo di battere il benchmark di 
riferimento. 
Nell’attuazione delle politiche di investimento non sono stati presi in considerazione aspetti sociali, di governance e 
ambientali nelle scelte di selezione titoli azionari. Gli investimenti sono stati effettuati esclusivamente in attività 
finanziarie denominate in euro. 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2025. 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia 

Obbligazionario    18,14% Azionario 81,86% 

Titoli di Stato 18,14 % 

Titoli corporate 0% OICR 0% Azioni 81,86% OICR 0% Emittenti 
governativi 

18,14 % 

Sovranazionali 
0% 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

Titoli di debito 18,14% 

Italia 8,73% 

Altri Paesi Europa 9,41% 

Titoli di capitale 81,86% 

Italia 7,26% 

Altri Paesi Europa 74,60% 
 

Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

Liquidità (in % del patrimonio) 3,45% 

Duration media  6 anni 

Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 0% 

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio(*) 0,59 
 

(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito 
con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e 
reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione con conseguente 
riduzione dei rendimenti netti. 

 

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark. 

Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

✓ i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
✓ il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 
✓ il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 
 
 



Nota Informativa – Parte II ‘Le informazioni integrative’. Scheda ‘Le opzioni di investimento’ pag. 11 di11 

Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 

 
 

 

 

Benchmark: 80% BLOOMBERG EUROZONE DEVELOPED MARKETS LARGE CAP NET RETURN INDEX - 15% BLOOMBERG 
EUROAGGR TREASURY TR INDEX VALUE UNHEDGED EUR - 5% EUROPEAN CENTRAL BANK ESTR OIS 

 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi 
a riferimento orizzonti temporali ampi. 

 

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali. 
Tav. 5 – TER 

 2023 2024 2025 

Oneri di gestione finanziaria: per rendimento non retrocesso agli aderenti 2,20% 2,20% 2,20% 

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,01% 0,01% 0,01% 
TOTALE PARZIALE  2,21% 2,21% 2,21% 
Oneri direttamente a carico degli aderenti 0,17% 0,16% 0,15% 

TOTALE GENERALE 2,38% 2,37% 2,36% 

 

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 
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Nota informativa
(depositata presso la COVIP il 15/04/2026)

Parte II ‘Le informazioni integrative’
SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI (di seguito, REALE MUTUA) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e 
delle notizie contenuti nella presente Nota informativa.

Scheda ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’(in vigore dal 16/04/2026)
 

Il soggetto istitutore/gestore 

La Società Reale Mutua di Assicurazioni (di seguito Compagnia), a capo di Reale Group, è una Società di mutua 
assicurazione ai sensi degli articoli 2546 e seguenti del Codice Civile e, come tale, non ha capitale sociale, né azionisti. 
Ha un fondo di garanzia, attualmente pari a 60.000.000,00 di euro. E’ stata costituita nel 1828, è iscritta al Registro delle 
Imprese di Torino, Codice Fiscale 00875360018 e N. Partita IVA 11998320011 – R.E.A Torino N. 9806 - ed è autorizzata 
all’esercizio delle assicurazioni a norma dell’articolo 65 del R.D.L. 29.04.1923 n. 966. Iscritta al n. 1.00001 dell’Albo delle 
Imprese di Assicurazione e Riassicurazione. La Compagnia è autorizzata all’esercizio delle attività ricomprese nell’art. 2 
del D. lgs. 7 settembre 2005, n. 209 e, in particolare, alle attività di cui ai rami vita previste al comma 1. La sede legale e 
gli uffici amministrativi della Compagnia sono in via Corte d’Appello, 11 – 10122 Torino. 

Posta elettronica certificata (PEC): realemutua@pec.realemutua.it. 

La durata della Compagnia è fino al 31.12.2075. 

La Compagnia, in quanto mutua di assicurazioni, non è soggetta ad alcun controllo diretto o indiretto di altri. 

Il Consiglio di amministrazione, in carica fino all’assemblea che approverà il bilancio dell’esercizio 2026, è così costituito: 
 

• Luigi LANA (Presidente) 

• Massimo ARLOTTA TARINO (Consigliere) 

• David AVINO (Consigliere) 

• Graciana DIEZ (Consigliere) 

Nato a Milano, il 24.03.1951 
Nato a Rapallo, il 21.09.1953 
Nato a Foligno, il 21.02.1971 
Nata a Buenos Aires, il 23.10.1967 

• Giovanni FACCHINETTI PULAZZINI (Consigliere) 

• Roberta GASPARI (Consigliere) 

Nato a Città di Castello, il 30.03.1956 
Nata a Verona, l’11.12.1960 

• Edoardo GREPPI (Consigliere) Nato a Torino, il 07.09.1953 

• Elisa LUCIANO (Consigliere) Nata a Torino, il 10.03.1963 

• Laura MOROTTI (Consigliere) Nata a Alzano Lombardo, il 27.07.1967 

• Carlo PAVESIO (Consigliere)  

• Michele SIRI (Consigliere) 

Nato a Torino, l’01.02.1956 
Nato a Genova, il 22.09.1965 

• Vittorio Amedeo VIORA (Consigliere) Nato a Chivasso, il 18.09.1955 

Il collegio sindacale, in carica fino all’assemblea che approverà il bilancio dell’esercizio 2027, è così costituito: 

• Edoardo ASCHIERI (Presidente) Nato a Genova, il 09.07.1958 

• Marco LEVIS (Sindaco effettivo) 

• Daniela BAINOTTI (Sindaco effettivo) 

• Michele DUFOUR (Sindaco supplente) 

• Eleonora ISAIA (Sindaco supplente) 

Nato a Torino, il 19.07.1958 
Nata a Pinerolo, il 04.02.1972  
Nato a Genova, il 07.09.1967 
Nata a Moncalieri, l’11.07.1974 
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Il Responsabile 
Il Responsabile di PENSIONE REALE CLASSIC, in carica fino al 31/03/2029, è il Dr. Stefano Pietrolati, nato a Roma, il 
23/01/1952. 

 

I gestori delle risorse 
La Compagnia, pur riservandosi la definizione delle strategie generali di investimento, ha delegato la gestione delle 
risorse delle linee di PENSIONE REALE CLASSIC a Banca Reale S.p.A., società del Gruppo direttamente controllata. 

 

L’erogazione delle rendite 
L’erogazione della pensione è effettuata dalla Compagnia. 

 

La revisione legale dei conti 
La revisione legale dei conti del fondo per gli esercizi 2026 – 2029 è affidata a PricewaterhouseCoopers S.r.l., con sede 
in via Monte Rosa, 91 – 20149 Milano. 

 

La raccolta delle adesioni 

La raccolta delle adesioni è curata direttamente da dipendenti di Reale Mutua, da agenti e broker della SOCIETÀ REALE 
MUTUA DI ASSICURAZIONI. 
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Nota informativa
(depositata presso la COVIP il 15/04/2026)

 

Appendice 
‘Informativa sulla sostenibilità’ 

SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI (di seguito, REALE MUTUA) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e 
delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

COMPARTO GARANTITO – Previdenza Reale 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

 

 Caratteristiche ambientali e/o sociali  

  

Si intende per 
INVESTIMENTO 
SOSTENIBILE un 
investimento in 
un'attività economica 
che contribuisce a un 
obiettivo ambientale o 
sociale, purché tale 
investimento non 
arrechi un danno 
significativo a nessun 
obiettivo ambientale o 
sociale e l'impresa 
beneficiaria degli 
investimenti segua 
prassi di buona 
governance. 

La TASSONOMIA 
DELL'UE è un sistema di 
classificazione istituito 
dal regolamento (UE) 
2020/852, che stabilisce 
un elenco di attività 
economiche 
ecosostenibili. Tale 
regolamento non 
stabilisce un elenco di 
attività economiche 
socialmente sostenibili. 
Gli investimenti 
sostenibili con un 
obiettivo ambientale 
potrebbero essere 
allineati o no alla 
tassonomia. 

Promuove caratteristiche A/S ma non 
effettuerà alcun investimento sostenibile 

 % 

 Effettuerà un minimo di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo sociale: 

con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
che non sono considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 
 
con un obiettivo sociale 

in attività economiche 
che non sono considerate 
ecosostenibili conformemente alla 
tassonomia dell’UE 

Promuove caratteristiche ambientali/sociali 
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un 
investimento sostenibile, avrà una quota 
minima del(lo)    %   di   investimenti sostenibili 

 

con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

 % 

Effettuerà un minimo di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo 
ambientale: 

X No Sì 

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile? 
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Il Fondo è una gestione separata e si configura come un prodotto finanziario che promuove, tra 
le altre, caratteristiche ambientali o sociali o una combinazione delle stesse, nonché il rispetto 
di prassi di buona governance quali, a titolo esemplificativo, cambiamento climatico, 
biodiversità, salute e sicurezza, remunerazione. In particolare, il Fondo include proattivamente 
criteri ESG nei propri investimenti, escludendo emittenti che non si caratterizzano per 
un’adeguata attenzione ai fattori di sostenibilità, favorendo sia gli emittenti che si distinguono 
positivamente in relazione alle tematiche ESG sia gli strumenti che generano un impatto 
ambientale e/o sociale positivo e misurabile, assieme ad un ritorno finanziario. Il Fondo 
persegue, inoltre, strategie tematiche volte al raggiungimento dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite privilegiando l’allineamento ai macrotemi Climate Resilience, Smart Life e Just Transition.  

 
Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di ciascuna delle 
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario? 
Si considera il rating ESG medio ponderato di portafoglio secondo la classificazione fornita 
dall’info provider MSCI (Morgan Stanley Capital International) e si misurano le caratteristiche 
ambientali e/o sociali verificando che l’80% degli investimenti abbia un rating ESG pari o 
superiore a BBB. 

 
La tassonomia dell'UE stabilisce il principio "non arrecare un danno significativo", in base al quale gli 
investimenti allineati alla tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli obiettivi della 
tassonomia dell'UE, ed è corredata di criteri specifici dell'UE. 
 
Il principio "non arrecare un danno significativo" si applica solo agli investimenti sottostanti il prodotto 
finanziario che tengono conto dei criteri dell'UE per le attività economiche ecosostenibili. Gli 
investimenti sottostanti la parte restante del presente prodotto finanziario non tengono conto dei 
criteri dell'UE per le attività economiche ecosostenibili. 
 
Nessun altro investimento sostenibile deve arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali o 
sociali. 

 

Sì, la Società incorpora le valutazioni dei rischi di sostenibilità derivanti dall'integrazione dei 
fattori di sostenibilità (ESG − Environmental, Social e Governance) all'interno dei suoi processi di 
investimento. In particolare, in linea con quanto definito all’interno della Politica di Gruppo di 
Gestione dei rischi di sostenibilità, il Risk Management ha il compito di valutare e monitorare i 
limiti e le esclusioni nel rispetto delle linee guida e strategie definite a livello di Gruppo. 
L’obiettivo è quello di definire da un punto di vista strategico i limiti oltre il quale la società non 
vuole assumere i rischi di sostenibilità poiché potrebbe compromettere la sana e prudente 
gestione della Società ed effettua un monitoraggio periodico col fine di garantire che tali soglie 
siano rispettate. In particolare, nell’ambito della definizione delle strategie ESG integration 
criteria e best in class, ciascun emittente è valutato secondo il “rating ESG”.  Il rating ESG fornisce 
un’opinione sulla gestione da parte degli emittenti dei rischi di sostenibilità misurandone i relativi 
effetti sul rendimento dei prodotti finanziari. Tale rating prende in considerazione la gestione da 
parte degli emittenti dei rischi di sostenibilità, ovvero la potenziale esposizione della società, la 
qualità dei sistemi di gestione e la governance per mitigare i potenziali rischi ESG. Il rating ESG 
del prodotto è convertito, tramite un’apposita tabella di transcodifica predisposta dalla funzione 
Risk Management, in una indicazione qualitativa del possibile impatto dei rischi di sostenibilità 
sul rendimento, in linea con il Risk Management Framework e con l’approccio sul rating ESG 
definito in ambito investimenti di Gruppo. Per questa tipologia di prodotti, l’impatto dei rischi di 
sostenibilità sul rendimento è basso. 

Sì, il fondo prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità 
secondo un approccio qualitativo. 
In particolare, si applicano, in linea con la Politica degli investimenti responsabili di Gruppo, i 
seguenti criteri di esclusione: 

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo prodotto finanziario? 

Gli INDICATORI DI 
SOSTENIBILITA’ 
misurano in che modo 
sono rispettate le 
caratteristiche 
ambientali o sociali 
promosse dal prodotto 

finanziario. 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 
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• Con un criterio di zero tolleranza verso gli investimenti in: 

o Società produttrici di armi controverse, di tabacco e di prodotti di intrattenimento per 
adulti; 

o Società coinvolte in gravi controversie ambientali e Società coinvolte in gravi 
violazioni di norme e convenzioni globali (Linee Guida OCSE, UN Global Compact, 
convenzioni dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) e principi guida delle 
Nazioni Unite su imprese e diritti umani); 

o Società con emissioni derivanti da riserve non convenzionali e da riserve di thermal 
coal; 

o Paesi che non hanno ratificato l’accordo di Parigi, paesi non cooperativi e ad alto 
rischio individuati dal FAFT e Paesi Terzi individuati dalla Commissione Europea che 
presentano carenze strategiche; 

• Con un criterio di elevata restrizione verso gli investimenti in: 

o Società che producono armi nucleari; 
o Società che vendono tabacco; 
o Società coinvolte nel gioco d’azzardo; 

• Sono esclusi gli investimenti in fondi di investimento alternativi gestiti da SGR che 
non abbiano aderito al framework delle Nazioni Unite (PRI). 

 

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario?           

Il Fondo applica la seguente strategia di investimento responsabile che distingue tra: 

• Investimenti diretti a cui sono applicate: 
o Politiche di esclusione o di elevata restrizione; 
o Analisi del rating ESG dell’emittente al fine di privilegiare i titoli best in class; 

o Strategie di Impact investing volte a generare un impatto ambientale e/o sociale 
positivo e misurabile, assieme ad un ritorno finanziario (es. Green bonds, Social 
bonds, ecc…); 

o Strategie tematiche volte a selezionare gli emittenti che contribuiscono al 
raggiungimento di determinati obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
Reale Group ha individuato 3 macro−temi su cui orientare gli investimenti: 
Resilienza Climatica, Transizione Giusta e Smart Life. Ogni macro−tema si 
compone di diversi obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) definiti dalle Nazioni 
Unite che mirano a un futuro migliore e più sostenibile per tutti. 

• Investimenti indiretti che, a parità di altre condizioni (i.e. rendimento, rischio, ...), 

privilegiano investimenti verso: 

o OICR aperti classificati art. 8 o art. 9 ai sensi di SFDR e quelli che ottengono i 
migliori punteggi ESG all’interno dell’universo investibile, sia attuali sia prospettici; 

o FIA classificati art. 8 o art. 9 ai sensi di SFDR, escludendo quelli gestiti da SGR che 
non hanno aderito ai PRI (Principles for Responsible Investment); 

o OICR aperti e i FIA allineati ai macrotemi Climate Resilience, Smart Life e Just 
Transition. 

 
Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per selezionare 
gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali e sociali 
promosse da questo prodotto finanziario? 

Gli elementi vincolanti utilizzati per rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali e 

sociali promosse dal prodotto finanziario riguardano: 

• Le strategie di esclusione che vengono applicate: 

o Con un criterio di non tolleranza a: 
• Società produttrici di: 

− Armi controverse; 

− Tabacco; 

− Prodotti di intrattenimento per adulti; 
▪ Società coinvolte in gravi controversie ambientali; 
▪ Società coinvolte in gravi violazioni di norme e convenzioni globali; 
▪ Società con emissioni potenziali derivanti da riserve non 
convenzionali e da riserve di thermal coal; 
▪ Paesi che non hanno ratificato l’accordo di Parigi; 

I PRINCIPALI EFFETTI 
NEGATIVI sono gli 
effetti negativi più 
significativi delle 
decisioni di 
investimento sui 
fattori di sostenibilità 
relativi a 
problematiche 
ambientali, sociali e 
concernenti il 
personale, il rispetto 
dei diritti umani e le 
questioni relative alla 
lotta alla corruzione 
attiva e passiva. 

La STRATEGIA DI 
INVESTIMENTO guida le 
decisioni di investimento 
sulla base di fattori quali 
gli obiettivi di 
investimento e la 
tolleranza al rischio. 
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▪ Paesi non cooperativi e ad alto rischio individuati dal FAFT; 
▪ Paesi terzi che presentano carenze strategiche; 

o Con un’elevata restrizione a: 

▪ Società che producono armi nucleari > 5% (**) 

▪ Società che vendono tabacco > 10% (**) 

▪ Società coinvolte nel gioco d’azzardo > 10% (**) 

[(**) Percentuale dei redditi derivanti da questa attività sul totale 

dei redditi complessivi della Società] 

• La strategia di esclusione dei fondi di investimento alternativi (FIA) gestiti da 
SGR che non abbiano aderito al Principles for Responsible Investment (PRI) framework 
delle Nazioni Unite;Le strategie di “ESG Integration & Best in class” che mirano a investire 
in strumenti finanziari con rating ESG alto (= > BBB). 

 

Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese 
beneficiarie degli investimenti? 

La valutazione delle pratiche di buona governance è intrinseca ai giudizi forniti dall’info− 
provider tramite il rating ESG, ove previsto dalla strategia di investimento, e nella 
classificazione ai sensi degli artt. 8 o 9 SFDR per OICR aperti e FIA. 

 

La strategia di investimento definita per il Fondo prevede l’investimento in strumenti e 
prodotti finanziari secondo le soglie di seguito indicate: 

• Quota di investimenti #1 Allineati con caratteristiche ambientali o sociali pari ad almeno 
al 80% del portafoglio (non è prevista una quota minima di investimenti sostenibili); 

• #2 Altri investimenti non superiori alla restante quota pari al 20% del portafoglio. 

 

In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali 
promosse dal prodotto finanziario? 

Il Fondo prevede l’esclusivo eventuale utilizzo di strumenti derivati solo in ottica di 
copertura e di gestione efficace del portafoglio. Pertanto, l’utilizzo di strumenti derivati 
rispetta le caratteristiche ambientali e sociali promosse dal prodotto finanziario laddove 
questi siano a copertura degli investimenti allineati con le caratteristiche ambientali e 
sociali. 

 

                              In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale sono           
allineati alla tassonomia dell'UE?  
Il prodotto non prevede una quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo 
ambientale in attività economiche che si qualificano allineate alla Tassonomia. 

 
 
 
 

L’ALLOCAZIONE DEGLI 
ATTIVI descrive la quota 
di investimenti in attivi 
specifici. 

Qual è l'allocazione degli attivi programmata per questo prodotto finanziario? 

 

 
“#1 Allineati con caratteristiche A/S” comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche 
ambientali e sociali promosse dal prodotto finanziario. 

 

“#2 Altri” comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o 
sociali, né sono considerati investimenti sostenibili. 

Investimenti

#1 Allineati a 
caratteristiche A/S: 80% #1B Altre caratteristiche 

A/S: 100%

#2 Altri: 20%

Le attività allineate 
alla tassonomia 
sono espresse in 
percentuale di: 
- fatturato: quota di 
entrate da attività 
verdi delle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti 
- spese in conto 
capitale (CapEx): 
investimenti verdi 
effettuati dalle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti, 
ad es. per la 
transizione verso 
un'economia verde 
- spese operative 
(OpEx): attività 
operative verdi delle 
imprese beneficiarie 

degli investimenti. 

Le PRASSI DI BUONA 
GOVERNANCE 
comprendono strutture 
di gestione solide, 
relazioni con il personale, 
remunerazione del 
personale e rispetto degli 

obblighi fiscali. 
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Qual è la quota minima di investimenti in attività di transizione e abilitanti? 

                                                Il prodotto non prevede una quota minima di investimenti in attività di transizione e 
abilitanti. 

 
Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri”, qual è il loro scopo ed 
esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale? 

In tale categoria sono compresi le seguenti tipologie di investimenti: 

• Strumenti finanziari di cui non è disponibile alcun dato in merito alle 
caratteristiche ambientali e sociali o con rating ESG basso (< BBB); 

• Liquidità presente nel fondo; 

• Derivati a copertura della quota di “Altri investimenti” del Fondo. 

Questi investimenti sono impiegati per garantire un adeguato equilibrio e una corretta 

diversificazione del portafoglio, contribuendo alla gestione efficiente dei rischi. 

Le garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale sono state applicate tramite la 

strategia di investimento che prevede l’esclusione di determinate tipologie di investimenti 

anche dalla presente categoria. 

 

 
  Dove è possibile reperire online informazioni più specificatamente mirate al prodotto? 

Informazioni più specificatamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web: 

https://www.realemutua.it/risparmio/previdenza/pensione-reale-classic 

 
1 Le attività connesse al gas fossile e/o all’energia nucleare sono conformi alla tassonomia dell’UE solo se contribuiscono all ’azione di contenimento dei 
cambiamenti climatici (“mitigazione dei cambiamenti climatici”) e non arrecano un danno significativo a  nessuno degli obiettivi della tassonomia dell’UE – cfr. 
nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri completi riguardanti le attività economiche connesse al gas fossile e all’energia nucleare che sono conformi alla 
tassonomia dell’UE sono stabiliti nel regolamento delegato (UE) 2022/1214 della Commissione. 

 

⚫ Il prodotto finanziario investe in attività connesse al gas fossile e/o all’energia 

nucleare che sono conformi alla tassonomia dell’UE1?  

   Sì:  

  

   Gas fossile  Energia nucleare 

  

  X No 

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla 

tassonomia dell'UE. Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l'allineamento 

delle obbligazioni sovrane* alla tassonomia, il primo grafico mostra l'allineamento alla tassonomia 

in relazione a tutti gli investimenti del prodotto finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre 

il secondo grafico mostra l'allineamento alla tassonomia solo in relazione agli investimenti del 

prodotto finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane. 

  

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per "obbligazioni sovrane" si intendono tutte le esposizioni sovrane. 

0% 0% 0%

100%

1. Allineamento degli investimenti alla 
tassonomia comprese le obbligazioni 

sovrane*

Allineati alla tassonomia:
gas fossile

Allineati alla tassonomia:
nucleare

Allineati alla tassonomia
(né gas fossile né nucleare)

Non allineati alla
tassonomia: gas fossile

0%
0% 0%0%

100%

2. Allineamento degli investimenti alla 
tassonomia escluse le obbligazioni 

sovrane*

Allineati alla tassonomia:
gas fossile

Allineati alla tassonomia:
nucleare

Allineati alla tassonomia (né
gas fossile né nucleare)

Non allineati alla
tassonomia: gas fossile

0%

Questo grafico rappresenta la percentuale massima di investimenti diversi 
dalle obbligazioni sovrane sul totale degli invesitmenti come definito 

all'interno del Regolamento.

Per conformarsi alla 
tassonomia dell’UE, i 
criteri per il GAS FOSSILE 
comprendono 
limitazioni delle 
emissioni e il passaggio 
all’energia da fonti 
rinnovabili o ai 
combustibili a basse 
emissioni di carbonio 
entro la fine del 2035. 
Per l’ENERGIA 
NUCLEARE i criteri 
comprendono norme 
complete in materia di 
sicurezza e gestione dei 
rifiuti.  
 
 
Le ATTIVITÀ ABILITANTI 
consentono 
direttamente ad altre 
attività di apportare un 
contributo sostanziale a 
un obiettivo ambientale. 
Le ATTIVITÀ DI 
TRANSIZIONE sono 
attività per le quali non 
sono ancora disponibili 
alternative a basse 
emissioni di carbonio e 
che presentano, tra gli 
altri, livelli di emissione 
di gas a effetto serra 
corrispondenti alla 
migliore prestazione. 

https://www.realemutua.it/risparmio/previdenza/pensione-reale-classic
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COMPARTO BILANCIATO – Reale Linea Equilibrio 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 
 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali 
e 

non ha come obiettivo investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

  No, nella gestione degli investimenti del prodotto, la Società non integra i rischi ESG nella 
decisione di investimento ma monitora il rating ESG.  Il rating ESG fornisce un’opinione sulla 
gestione da parte degli emittenti dei rischi di sostenibilità misurandone i relativi effetti sul 
rendimento dei prodotti finanziari. Tale rating prende in considerazione la gestione da parte 
degli emittenti dei rischi di sostenibilità, ovvero la potenziale esposizione della società, la 
qualità dei sistemi di gestione e la governance per mitigare i potenziali rischi ESG. Il rating ESG 
del prodotto è convertito, tramite un’apposita tabella di transcodifica predisposta dalla 
funzione Risk Management, in una indicazione qualitativa del possibile impatto dei rischi di 
sostenibilità sul rendimento, in linea con il Risk Management Framework e con l’approccio sul 
rating ESG definito in ambito investimenti di Gruppo. Questa tipologia di linea non nasce con 
la finalità di indirizzare gli investimenti in ottica di sostenibilità per cui la società ha scelto di 
non incidere in ottica ESG sulle scelte dei gestori. In tal senso si evidenzia che l’impatto dei 
rischi di sostenibilità sul rendimento è molto alto. 

 

 

 
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

  No, il prodotto finanziario non prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità in quanto non rilevanti ai fini della strategia di investimento perseguita. Tale scelta 
è coerente con la natura del prodotto, che non mira a promuovere caratteristiche ambientali o 
sociali né a perseguire obiettivi di investimento sostenibile. Tuttavia, a livello di entity, la Società 
considera i Principal Adverse Impacts (PAI) derivanti anche da questo prodotto, al fine di 
identificare, valutare e mitigare gli effetti negativi potenziali o effettivi sui fattori di 
sostenibilità, in conformità con quanto previsto dall’Articolo 4 del Regolamento (UE) 
2019/2088 (SFDR). 

 

 
 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 
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COMPARTO AZIONARIO – Reale Linea Futuro 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali 
e 

non ha come obiettivo investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

  No, nella gestione degli investimenti del prodotto, la Società non integra i rischi ESG nella 
decisione di investimento ma monitora il rating ESG.  Il rating ESG fornisce un’opinione sulla 
gestione da parte degli emittenti dei rischi di sostenibilità misurandone i relativi effetti sul 
rendimento dei prodotti finanziari. Tale rating prende in considerazione la gestione da parte 
degli emittenti dei rischi di sostenibilità, ovvero la potenziale esposizione della società, la 
qualità dei sistemi di gestione e la governance per mitigare i potenziali rischi ESG. Il rating ESG 
del prodotto è convertito, tramite un’apposita tabella di transcodifica predisposta dalla 
funzione Risk Management, in una indicazione qualitativa del possibile impatto dei rischi di 
sostenibilità sul rendimento, in linea con il Risk Management Framework e con l’approccio sul 
rating ESG definito in ambito investimenti di Gruppo.  Questa tipologia di linea non nasce con 
la finalità di indirizzare gli investimenti in ottica di sostenibilità per cui la società ha scelto di 
non incidere in ottica ESG sulle scelte dei gestori. In tal senso si evidenzia che l’impatto dei rischi 
di sostenibilità sul rendimento è molto alto. 

 

 

 
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

  No, il prodotto finanziario non prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità in quanto non rilevanti ai fini della strategia di investimento perseguita. Tale scelta 
è coerente con la natura del prodotto, che non mira a promuovere caratteristiche ambientali o 
sociali né a perseguire obiettivi di investimento sostenibile. Tuttavia, a livello di entity, la Società 
considera i Principal Adverse Impacts (PAI) derivanti anche da questo prodotto, al fine di 
identificare, valutare e mitigare gli effetti negativi potenziali o effettivi sui fattori di 
sostenibilità, in conformità con quanto previsto dall’Articolo 4 del Regolamento (UE) 
2019/2088 (SFDR). 

 

 
 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 
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